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EGLEFINO, 

SEI SPECIALE!
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Eglefino è un personaggio molto 

buffo: sembra un colorato draghetto 

ricoperto di pelo rosa con i pois azzurri 

o un bizzarro dinosauro con occhi 

sporgenti e un morbidoso codino giallo. 

I suoi piedoni rosa sono davvero 

insoliti perché lasciano impronte verde 

fosforescente ovunque passi.



Eglefino è l’unico della sua specie, 

perché nel suo pianeta nessuno è simile 

a lui.

Vive in una casetta variopinta  

che ricorda una conchiglia attorcigliata, 

circondata da scivoli d’acqua 

che terminano dentro una gigantesca 

piscina; qui Eglefino ama trascorrere 

le giornate disteso su un materassino 

gonfiabile sorseggiando la sua bevanda 

preferita: il latte zuccherino. Trovarla 

è facilissimo: basta seguire il ritmo  

del cha cha cha!





1, 2, cha cha cha!

1, 2, cha cha cha!

Eglefino e tutti i suoi amici si divertono 

tantissimo a ballare e a fare festa insieme!

Gufetto, il suo migliore amico, agita  

le ali a tempo, e con lui tutti gli abitanti 

di quel pianeta situato nella galassia  

dei mondi di fiaba: chi muove la sua lunga 

coda, chi tiene il ritmo picchiettando  

il becco sul tronco di un albero,  

chi saltella da una zampetta all’altra.



Eppure Eglefino ultimamente  

si sente un po’ solo.


